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oisolìòione n. N33OTR del Q lìglio O0N3  
 
 

      
lggetto: fmpresa agricola e impresa commerciale con medesima partita fsA – nìesito 
 
  
 pi fa segìito alla mail con la èìale codesto `onsoròio chiede se ìn’impresa agricola possa 
legittimamente vendere prodotti non agricoliI come ad esempio bicchieri o magliette che 
pìbbliciòòano il marchio del vino e in generale oggetti di merchandising destinati a tìristi e 
visitatoriI inèìadrando tale attività come commerciale e non come connessa a èìella agricola. 
 
 fl `onsoròio in discorso vorrebbe conoscereI altresìI se attraverso la medesima partita fsA 
dell’impresa agricola possa essere gestita anche detta attività commercialeI ovvero se nell’ambito 
dell’impresa agricola iscritta nella seòione speciale oegistro fmprese possa essere esercitata 
ìn’attività commerciale non prevalente. 
 
 Al rigìardo si rappresenta èìanto segìe. 
 
 i’attività di vendita da parte dei prodìttori agricoli è disciplinata dal decreto legislativo N8 
maggio O00NI n. OO8. 
 
 fl comma T dell’articolo Q del citato decreto dispone che “Alla vendita diretta disciplinata dal 
presente decreto continuano a non applicarsi le disposizioni di cui al decreto legislativo 31  marzo 
1998, n. 114, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 4, comma 2, lettera d), del medesimo 
decreto legislativo n. 114 del 1998”. 
 
 f prodìttori agricoliI pertantoI “(..) possono vendere direttamente al dettaglio, in tutto il 
territorio della oepubblica, i prodotti provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, 
osservate le disposizioni vigenti in materia di sanità” senòa soggiacere alle più stringenti 
disposiòioni in materia commercialeI salvo l’eventìalità che “l’ammontare dei ricavi derivanti dalla 
vendita dei prodotti non provenienti dalle rispettive aziende nell’anno solare precedente sia 
superiore a 160.000 euro per gli imprenditori individuali ovvero a 4 milioni di euro per le società”; 
in èìest’ìltimo casoI infattiI ai sensi del comma 8 dell’articolo Q del medesimo decreto legislativo 
n. OO8 si applicano le disposiòioni del citato decreto legislativo n. NNQ del NVV8. 
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  cermo èìanto sopraI con riferimento alla possibilità di far convivere nell’ambito di 
ìn’impresa agricola anche ìn’impresa commercialeI si osserva che la disciplina vigente in materia 
di commercio non prevede incompatibilità di eserciòio delle attività commerciali con altre attività 
economiche. 
 
 lvviamente èìalora intenda avviare anche ìn’attività commerciale il soggetto in èìestione 
soggiace pienamente alla disciplina normativa di settore ovvero il decreto legislativo 3N maròo 
NVV8I n. NNQI integrato e modificato dal decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i. ad opera 
del decreto legislativo S agosto O0NOI n. NQT. 
 
 `on  riferimento  alla  richiesta  se  tali  attività  possano  essere  esercitate  attraverso  ìna  
medesima partita fsAI la scrivente non pìò che osservare che tale èìestione esìla dalle proprie 
competenòe in materia rivestendo profili di carattere fiscale e tribìtario e pertanto la presente nota e 
il èìesito sono inviati all’ Agenòia delle bntrate che è pregata di far conoscere anche alla scrivente 
aireòione le proprie determinaòioni al rigìardo. 
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